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Proprietà degli Enzimi 

 

1) Potere catalitico 

 

2) Specificità di reazione 

 

3) Regolazione 

Gli enzimi 
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1) Ossidoreduttasi 

2) Transferasi 

3) Idrolasi 

4) Liasi 

5) Isomerasi 

6) Ligasi 

 

Gli enzimi 
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Gli enzimi sono  

distinti sulla base  

dell’attività catalitica e 

cioè delle reazioni che 

essi catalizzano 
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Gli enzimi 



C
o
rs

o
 d

i 
B

io
ch

im
ic

a 
Gli enzimi 



 

 

C
o
rs

o
 d

i 
B

io
ch

im
ic

a 

L’ enzima che catalizza la reazione: 

 

ATP + D-Glucosio           ADP + D-Glucosio-6-fosfato 

 

e’  noto come  

 

ATP:D-Glucosio-6-fosfotransferasi  

 

ed il suo numero di classificazione è: 

 

  E.C:2.7.1.2 

 

ma il suo nome comune è esochinasi. 

Gli enzimi 
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Cofattori enzimatici o coenzimi 
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Cofattori enzimatici o coenzimi 

Gli enzimi sono da considerarsi come proteine coniugate 

se la loro attività catalitica dipende da un coenzima.  
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Cofattori 
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Gli enzimi 

Gli enzimi devono  

essere localizzati  

rispetto alle strutture  

della cellula per definirne  

bene la funzione ! 
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Complementarietà geometrica ed elettronica 



C
o
rs

o
 d

i 
B

io
ch

im
ic

a 
Gli enzimi 

Stereospecificità 
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Un’enzima riconosce il suo substrato attraverso : 

 

1) Una complementarietà geometrica 

 

2) Una complementarietà elettronica 

 

3) Una stereospecificità  

Gli enzimi 
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Teoria dello stato di transizione 

 

Il punto della reazione corrispondente al  

 

picco di massima energia libera è definito 

 

“ Stato di transizione “ 

 
(Henry Eyring 1930) 

  

Gli enzimi 
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Stato di transizione  



Che cosa è il G‡  di attivazione? 
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Che cosa è il G della reazione ?  

Che cosa rappresentano?  



G‡ = Variazione energia libera di attivazione 
 (Variazione dell’energia del substrato rispetto  

 a quella contenuta nello stato di transizione) 

G0’ = Variazione energia libera standard biochimica 
 (a pH 7.0, 25 °C e a concentrazioni 1M di reagenti e  

 prodotti) 

G = Variazione energia libera della reazione  

 (Variazione dell’energia dei prodotti rispetto  

 a quella contenuta nei substrati) 
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Stato di transizione  



Il G‡ si riferisce alla capacità  catalitica di un enzima e quindi è  

correlato alla velocità di trasformazione del substrato in prodotto. 

 

La domanda da fare è : una reazione con quel valore di  G‡ in  

quanto tempo avviene?  

 

Il G si riferisce all’equilibrio chimico della reazione ed è correlato 

al destino della reazione. 

 

La domanda da fare è: una reazione con quel valore di G avviene  

sempre? E’ spontanea?  
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Gli enzimi 
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Un modello rappresentativo del funzionamento di un’enzima 
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Come è possibile incrementare la velocità di una reazione? 
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della reazione catalizzata poiché abbassa 

il livello di energia dello stato di transizione. 

 

Questa energia è definita : 

 

 “ Energia di Attivazione “ 

 

 ed il valore di G‡ 

 

è definito come variazione dell’energia di attivazione 

Gli enzimi 
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Gli enzimi abbassano l’energia di attivazione 

in una reazione catalizzata e stabilizzano lo 

stato di transizione. 

 

La stabilizzazione dello stato di transizione è ottenuta  

attraverso interazioni deboli che si formano tra enzima  

e substrato. 

 

Le interazioni deboli sono: 

1) Legami idrogeno 

2) Interazioni idrofobiche 

3) Forze di Van Der Waals 

4) Interazioni elettrostatiche 

Gli enzimi 
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Un modello rappresentativo del funzionamento di un’enzima 
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La stabilizzazione dello stato di transizione si realizza 

 

attraverso la “ complementarietà “ tra enzima e stato  

 

di transizione. 

 

Le interazioni deboli, che si formano tra enzima e  

 

substrato nello stato di transizione, forniscono energia 

 

per la diminuzione dell’energia di attivazione. 

Gli enzimi 
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Un modello descrittivo della relazione tra stato di transizione ed enzima 
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Le interazioni deboli che si formano tra enzima e  

substrato nello stato di transizione producono tutta  

l’energia di legame (GB ) necessaria per la catalisi e la 

specificità enzimatica. 

 

Questa energia è fondamentale per superare tutte le  

barriere fisiche e termodinamiche che si oppongono  

alla reazione. 

Gli enzimi 
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I fattori che si oppongono alla catalisi enzimatica sono: 

1) Entropia 

2) Solvatazione 

3) Distorsione 

4) Allineamento tra molecole 

Gli enzimi 



C
o
rs

o
 d

i 
B

io
ch

im
ic

a 
Gli enzimi 

- Entropia traslazionale = Libertà di 

muoversi nelle tre dimensioni 

 

- Entropia rotazionale = Libertà di 

ruotare secondo qualsiasi asse che 

attraversa la molecola 
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- Perdita di molecole di acqua 

 

- Complesso più reattivo 
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- Interazioni con cariche  

dello stesso segno 

 

- La reazione rimuove 

 lo stress di queste tensioni 
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Allineamento e 

adattamento indotto 
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Meccanismi di catalisi 

 

1) catalisi acido-base 

 

2) catalisi covalente 

 

3) catalisi da ioni metallici 

Gli enzimi 
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Catalisi acido-base 
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Catalisi acido-base 
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Catalisi acido-base 
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Catalisi covalente 
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Catalisi da ioni metallici 
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